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Le ragioni di un impegno nelle liste comuniste 

Un meccanismo 
da ricostruire 

Le sorti della democrazia italiana sono legate alla realizzazione di 
un mutamento dell'attuale sistema dei rapporti economici e sociali 

Il proiettar Claudio Napo
leoni, ordinarlo di economia 
politica pretto l'unlver»lt» di 
Torino, e candidato indipen-
dtnta nella dite del PCI. In 
questo articolo, il prolettor 
Napoleoni motiva le ragioni di 
un impegno a Manco del comu
nisti per una svolta politica 
nel Paese, 

Spetta oggi al Partito Co
munista, io credo, un com
pito di governo che nessun 
altro partito può assolvere. 
Ciò dipende dalla natura 
della crisi che il nostro Pae
se attraversa e dalla vastità 
dell'impegno che il supera
mento di questa crisi com
porta. Si può esaminare il 
problema da vari punti di 
vista, tutti, del resto, tra 
loro complementari; la cri
si economica, tuttavia, è in 
questo momento riassunti
va, in qualche modo, di tut
ti gli aspetti della crisi ge
nerale, ed ha perciò senso 
concentrare l'attenzione su 
di essa. 

Questo aspetto riassunti
vo della crisi economica di
pende dal fatto che essa non 
è una crisi economica qua
lunque, cioè il temporaneo, 
anche se grave, interrom
persi d'un meccanismo che 
possa essere rimesso in fun
zione mediante le ordinarie 
procedure della politica eco
nomica. Questa crisi è, al 
contrario, la manifestazione 
della fine di un certo tipo 
di sviluppo; con la conse-
guenza che la ripresa del 
processo economico implica 
il passaggio a uno sviluppo 
di tipo diverso. Poiché è 
appunto in questo passag
gio che io vedo l'essenzia
lità del ruolo del Partito 
comunista, cercherò di dire 
in che cosa, a mio parere, 
esso consiste. 

Si tratta in primo luogo 
di determinare che cosa sia 
il tipo di sviluppo che oggi 
è entrato irreversibilmente 
in crisi. Può essere un utile 
punto di partenza, per que
sta determinazione, l'esame 
del rapporto tra processo 
economico e azione politi
ca, cosi come s'è stabilito 
in Italia negli ultimi tren-
t'anni. Si è spesso posto in 
evidenza che la politica eco
nomica ha avuto un respiro 
molto corto, limitandosi ad 
azioni di tipo congiunturale 
che ne hanno alla fine se
gnato l'impotenza. Il giudi
zio è esatto, ma non deve 
essere inteso nel senso che 
la politica, come tale, sia 
stata irrilevante per il tipo 
di sviluppo, e di crisi, degli 
anni trascorsi. Al contrario: 
la mediazione politica è sta
ta essenziale. Quella che è 
stata chiamata l'occupazione 
del potere da parte della 
Democrazia cristiana è sta
to infatti il pilastro della no
stra struttura economica. 
Essa è venuta configurando 
una società in cui vaste zo
ne di consumo improduttivo 
hanno costituito il principa
le elemento di orientamento 
per la produzione e per la 
formazione di capitale; co
sicché un paese ancora so
stanzialmente «povero» (os
sia bisognoso di un'ampia 
accumulazione per accresce
re l'occupazione produttiva) 
è stato messo sulla via del
l'* opulentismo >, prima an
cora che i suoi bisogni es
senziali fossero sufficiente
mente soddisfatti. Non po
teva che derivarne una 
• opulenza > strettamente li
mitata a certi strati delta 
popolazione, rimanendone 
fuori una parte considerevo
le delle stesse realtà sociali 
prodotte dal potere democri
stiano. Ma soprattutto ne de
rivava una debolezza cre
scente del nostro apparato 
produttivo, il quale, in tan
to riusciva a mantenere una 
certa competitività interna
zionale e certi ritmi di svi
luppo all'interno, solo in 
quanto, e fino a quando, ha 
potuto contare su una so
stanziale stazionarietà dei 
salari dei lavoratori dell'in
dustria. Allorché questa 
condizione s'è interrotta, 
tutta quella debolezza è ve
nuta alla ribalta e ha dato 
luogo al prodotto che le è 
proprio, cioè la crisi di ri
stagno. 

Credo di dover insistere 
su questo punto: la spinta 
operaia, con i risultati che 
essa è riuscita costantemen
te a conseguire, è stata di 
gran lunga 1! principale fat
tore dì critica effettiva al
l'irrazionalità e all'impro
duttività del sistema econo
mico-sociale messo in piedi 
dalla saldatura tra il capi
talismo italiano e il potere 
democristiano. Ed è stata il 
principale motivo per cui la 
società italiana non si è tra
sformata in una pura mo
struosità. 

Gli ultimi sci anni della 
vita economica italiana han
no visto la lotta disperata 
dei ceti oggettivamente pri
vilegiati per perpetuare una 
struttura sociale oramai del 
tutto incapace di produrre 
sviluppo economico: Tatto 
saggio di inflazione ne è 
stato il risultato piò tangi
bile. La questione sul tappe

to è perciò il mutamento 
profondo di questa struttu
ra, per realizzare un tipo 
di sviluppo nuovo. Quale 
esso debba essere, non è 
difficile precisare in termi
ni di « meccanismo » econo
mico. Si tratta di invertire 
il processo, che, negli ulti
mi decenni, ha visto un pro
gressivo trasferimento di 
reddito dai settori produt
tivi a quelli improduttivi, 
allo scopo di alimentare nei 
primi una ripresa di forma
zione di capitale, e perciò 
di occupazione produttiva, 
da indirizzarsi prioritaria
mente sia all'acquisizione di 
livelli tecnologici che con
sentano al nostro apparato 
produttivo di stare alla pari 
con quelli degli altri paesi 
industriali, sia alla soddisfa
zione di bisogni essenziali 
(sanità, istruzione, casa, tra
sporti). Non mi soffermo 
qui sul complesso di misu
re che occorrerà prendere 
per determinare la suddet
ta inversione di tendenza; 
mi preme invece porre in 
evidenza qual è, a mio pa
rere, il presupposto sociale 
di questo « meccanismo ». 

Aperta 
a Firenze 

una mostra dei 
macchiaioli 

FIRENZE. 18 
Circa 300 dipinti di Fat

tori, Lega. Signorini. Ab
bati. Borrani, Cabianca, 
Sernesl. Cecloni, Banti, 
Boldlni, Costa, D'Ancona, 
Da Nittis. De Tivoli, Puc-
cinelli e Zandomeneghi 
sono presentati alla mo
stra del < Macchiaroli » 
che si è aperta oggi a Fi
renze, nella suggestiva 
cornice del Forte Belvede
re. La rassegna è la prima 
e più importante di una 
serie di manifestazioni pa
trocinate dalla Regione 
Toscana sui e Macchiaioli 
nella cultur? Toscana del
l'Ottocento >. alle quali 
aderiscono le amministra
zioni provinciali e comu
nali e gli enti del turi
smo di Firenze e Livorno. 
dell'azienda di turismo di 
Firenze e della Soprinten
denza alle Gallerie di Fi
renze. 

La mostra del Forte Bel
vedere rimarrà aperta si
no al 22 luglio. 

I l giugno si aprirà con 
una • Mostra sugli aspet
ti della fotografia tosca
na dell'Ottocento» che si 
terrà nella sala d'armi di 
Palazzo Vecchio. La mo
stra è la prima verifica 
del patrimonio prezioso 
dell'Archivio Allnari e di 
alcuni archivi privati sul
la base di una ricerca 
compiuta da Fernando 
Tempesti. Una e Mostra 
delle acquaforti » di Fat
tori si aprirà alla Meri-

| diana di Palazzo Pitti il 
• 12 giugno. 

La questione principale 
alla quale mi pare che si 
debba dar risposta por chia
rire questo punto riguarda 
la posizione e la funzione 
della borghesia imprenditri
ce. Che questa borghesia 
abbia cercato di prosperare 
all'interno del regime de
mocristiano, ponendo nel si
stema della rendita la ra
gione del proprio operare; 
che essa, ancora oggi, pos
sa nutrire l'illusione di per
petuare questo tipo di strut
tura; tutto ciò è indubbia
mente vero. Ma si tratta di 
sapere se il legame con la 
rendita è essenziale a que
sta borghesia, cosicché al 
di fuori di esso non sia con
cepibile un suo spazio e un 
suo ruolo; ovvero se quel 
legame possa essere reciso 
senza che con ciò la fun
zione degli imprenditori 
venga meno. Credo che sia 
vera questa seconda alter
nativa. In primo luogo, per 
una ragione negativa: cioè 
l'impercorribilità della stra
da che verrebbe come con
seguenza della prima alter
nativa, e che sarebbe carat
terizzata da una prospetti
va di pianificazione dirigi
stica. Ma, in secondo luogo, 
per una ragione positiva: 
cioè la possibilità di una 
programmazione, che, assu
mendo la dinamica salariale 
nel suo valore di incentivo 
all'aumento della produtti
vità industriale, crei siste
maticamente la condizione 
materiale per tale aumento 
mediante la riduzione del
l'area improduttiva, e ne 
precisi continuamente la fi
nalizzazione in termini di 
miglioramento della posizio
ne nostra sul mercato mon
diale e di grandi obiettivi 
di consumi sociali. Si da
rebbe così luogo a un mer
cato massimamente condi
zionato politicamente, per
ché esso dovrebbe la sua 
stessa esistenza ad atti poli
tici ben determinati, ma an
che massimamente libero di 
sprigionare le proprie po
tenzialità di sviluppo. 

Ma. certo, questo compor
ta una svolta politica radi
cale, ossia un'azione politica 
che faccia prevalere la pro
duzione sullo spreco, e l'ini
ziativa sull'assistenza. Si 
tratta di una svolta e di una 
azione inconcepibili al di 
fuori del Partito comunista, 
che, del resto, nei confronti 
della crisi in atto, mi pare 
sia venuto impostando una 
linea omogenea a quel mu
tamento nel tipo di svilup
po che è richiesto dall'usci
ta dalla crisi stessa. Alla 
realizzazione di questo mu
tamento sono legate le sor
ti della democrazia italiana, 
giacché il mantenimento del
l'attuale sistema di rapporti 
economici e sociali può ef
fettuarsi solo a prezzo di 
un'involuzione antidemocra
tica. Siamo dunque in pre
senza d'una posta molto al
ta. che richiede l'impegno 
sincero e orofondo di tutti. 

Claudio Napoleoni 
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Rievocata la tragica vicenda che segnò l'America della guerra fredda, 

Parlano i figli dei Rosenberg 
Nel 1953 la morte di Ethel e Julius concluse un processo per spionaggio che aveva lo scopo di montare una clamorosa campagna anti
comunista - 1 due orfani, Michael e Robert, che bambini conobbero i traumi e le umiliazioni della persecuzione politica, da adulti ci 
restituiscono in un libro l'immagine di un paese soffocato dal maccartismo e di un'America nuova che si affaccia sulla scena 

« 1/ 17 luglio 1950. menlre 
Robbie dormiva e io ascol
tavo alla radio " Il Ranger 
Solitario ", l'FBl entrò in ca 
sa nostra per arrestare no 
stro jxidre... Un agente del-
VFBl mi spense la radio, lo 
la riaccesi; l'uomo la spense 
di nuovo. Continuammo così 
per un po', finché alla fine 
cedetti, richiamato da un ini 
provviso grido di mia madre: j 
" Voglio un avvocato! "... Po | 
co dopo l'arresto, venni a sa \ 
pere che era accusato di spio < 
naggio e che rischiava la pe i 
na di morte. Ebbi allora un 
incubo, un presentimento che 
nei tre anni successivi non mi 
lasciò mai: la condanna, se
guita da appelli che venivano 
respinti, seguiti dall'esecuzio
ne... la prospettiva della mor
te si fissò nella mia mente fin 
da quei primi giorni che se
guirono l'arresto di mio pa
dre». 

Chi scrive è Michael Rosen
berg. Robbie è suo fratello 
Robert. Michael aveva sette 
anni, Robert tre. Il presenti
mento, come si sa, era pur
troppo esatto perfino nei det
tagli. La tragedia (che fu an
che, per certi aspetti, una 
sporca commedia) si conciti 
se il 19 maggio 1953 con la 

morte dì Julius ed Ethel R<> 
senberg sulla sedia elettrica 
Si concluse? Per le due più 
famose ridirne della guerra 
fredda, sì. Per i lare figli, no. 
Essi continuarono a pagare 
una specie di riscatto a rate. 
Conobbero la fredda solitudì 
ne di squallidi orfanotrofi; il 
tradimento della famìglia ma 
terna, quella dei Greenglass: 
l'odia o la paura dei vicini 
di casa; il vagabondaggio da 
una famiglia all'altra. Rima 
sera. per così dire, orfani più 
di una volta. Il loro tutore. 
l'avv. Emanuel Bloch, una 
magnifica figura di militante 
democratico, costretto ad a 
prire bruscamente gli occhi. 
ma troppo tardi, sugli spie 
tati meccanismi di una giu
stizia di parte nella quale, 
ingenuamente, aveva creduto. 
morì improvvisamente (di ere 
pacuore, come si diceva una 
volta) sei mesi dopo l'esecu
zione. Con la prima coppia 
che li ospitò subito dopo la 
morte dei genitori. Ben e So 
nia Bach, gli orfani non riti 
scirono a convivere. Ci fu 
perfino un tentativo di « se 
questro » da parte delle au
torità, con la scusa di « pio 
teggere le nostre vite minai-
date, di impedire che fossi 

ino strumentalizzati politica
mente ». 

•i Fmeberg e gli altri che 
tiravano le fila (funzionari dt 
enti di Stato e prirnti, alcuni 
magistrati, N.d II.), tentarono 
invece, ne sono .sicuro, di as
sassinare Ethel e Julius «ri 
coro ima rotta, trasformando 
in odio l'amore che i loro fi 
gli avevano per essi Volerà 
no metterci dalla parte degli 
"americani patriottici", io 
sì che da adulti avremmo di
sprezzato i nostri genitori e 
venerato i loro assassini » 

Terribile 
isolamento 

Costretti a sfuggire la mor
bosa curiosità di un pubblico 
reso crudele da un <lavag-
aio del cervello » di propor
zioni mostruose, a nascondere 
il proprio cognome, poi a 
cambiarlo (ora si chiamano 
Meeropol. come i loro geni
tori adottivi). Michael e Ro
bert conobbero tutti i traumi 
psichici, le umiliazioni, le fru 
strazioni, i terrori del perse
guitato politico, prima anco 
ra di sapere che cos'è la pò 
litica. Se qualcuno crederà 
di riconoscerli (le loro foto. 

Michael e Robert Rosenberg fotografati con la nonna paterna Sophie, all'epoca del processo , 

I beni culturali ai centro di una polemica fra i due stati tedeschi 

LA DISPUTA SULLA REGINA NEFERTITI 
Un imponente complesso d i opere d'arte, papir i e manoscritt i che i nazisti spedirono in occidente all 'avvici
narsi del l 'Armata Rossa e che attualmente si trova nei musei della RFT — Oltre settecentomila pezzi f ra i quali 
quadr i d i Rembrandt, Rubens, Giotto e Tiziano — Scontro polit ico e motivazioni giuridiche — Una contropartita 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, maggio. 

Ieratica, enigmatica, solen
ne dall'alto dei suoi tremila 
anni di stona. la regina eg.-
ziana Nefertiti riceve, ne; 
musei di Berlino ovest e del
la Repubblica federale tede
sca. centinaia di migliaia di 
visitatori. Le polemiche che 
ad intervalli regolari si riac
cendono sui diritti di appar
tenenza dell'antichissimo bu
sto contribuiscono a mante
nere sempre vivo l'interesse 
dei frequentatori di muse: 
per la regina d'Egitto, riven
dicata dalla Repubblica de
mocratica tedesca. 

I rapporti tra ì due Stati 
tedeschi negli ultimi anni so
no andati lentamente ma pro
gressivamente sgelandosi. I 
sussulti e ì casi da guerra 
fredda sono stati di volta :n 
volta sdrammatizzati: si e 
cercata la strada della trat
tativa e dell'accordo e quasi 
sempre con risultati positivi 
Gli affari commerciali tra >e 
due Germanie stanno attra
versando un periodo di gran
de sviluppo, sono stati sti
pulati numerosi accordi sul 
traffico s»radale, ferroviar.o, 
postale, la commissione per 
la definizione della linea d. 
confine ha lavorato senza 
gravi intoppi, la situazione 
di Berlino-ovest non sembra 
più costituire un focolaio di 
incendio nel cuore dell'Eu
ropa. 

Ma nel panorama comples
sivamente incoraggiante del
le relazioni tra i due Stati 
tedeschi si ergono ancora 

scogli insuperati e pericolosi. 
Tra questi il busto de'.la re 
gina Nefertiti e un imponen
te complesso di altri ogget
ti d'arte di incalcolabile va
lore che hanno reso van:. da 
tredici anni a questa parte. 
tutti gh sforzi per giungere 
alla conclusione di un ac
cordo culturale tra la RFT 
e ia RDT. 

Il tesoro conteso, stand -> 
agli inventar» del'.a RDT che 
la Germania federale non ha 
mai contestato, è costituito 
da 725 500 oggetti d'arte, tren
tamila volumi delia Bibliote
ca centrale di Scienza del
l'Arte e da due milioni 400 
mila volumi della Bibliote
ca di Stato di Berlino. Tra 
gli « oggetti d'arte » figura 
no 558 quadri d: pnm'ordme 
provenienti dalla Galleria na
zionale. una collezione di 21 
quadri di Rembrandt tra cu. 
il celebre * Uomo dall'elmo 
d'oro» e «Soste .a con alto 
berretto di pelo». 12 opere 
di Rubens, una collezione di 
maestri italiani da Giotto a 
T:z.ano «tra l'altro la «Don
na con fruttiera » del Tizia 
no), due delle sette carte.le 
di disegni botticelliani per 
ia D.vma Commedia. '.'80 per 
cento della dotazione del Ga
binetto delle incisioni in ra 
me (tra gli altri 115 disegni 
di Duerer. 118 disegni di Rem 
brandt, 700 disegni di mae 
stri tedeschi del 16 mo seco
lo). E ancora: 3216 oggetti 
provenienti dal Museo egizia
no, 1150 oggetti della colle
zione troiana di Schliemann, 
2000 vasi antichi, sculture di 
epoche diverse, mobili, papi

ri. manoscritti <la gran pir-
te delle composizioni di Bach. 
Haydm. Mozart. Beethoven. 
Schubert. Mendelssonn-Bar-
tholdy. pre7.osi pezzi di Ke 
plero. Galilei. Emste.n. Plan
ck e Hahn». 

Questo immenso patrimoni 
artistico fu evacuato dall'I
sola dei Musei di Berlino. da 
Prenzlau. da Weimar, da 
Wttenberg. da Go*ha e sry» 
dito dai naz_st. verso occ-
dente quando l'avanzata dc-
'."Arma'.a rossa supero 7a 1.-
nea dell'Oder-Ne.sse puntali 
do sulla cap.tale del Terzo 
Reich. Da un punto di vtsM 
grund.co la situazione è mol
to complessa. La RDT sosta
ne il suo d.ntto appellando*. 
aila Convenzione del."A>a de. 
1954 sulla rest.tuz.one dei be 
ni culturali asportati duran
te la seconda guerra mondia
le e su un d.ntto intemazio
nale collaudato, i beni art.-
stici e cultural: evacuati o 
trafugati da: naz.st: devono 
r.tornare a: muse. ? alle .st.-
tuziom che ne erano : prò 
prietan. 

Nella Repubbl.ca Federale 
non si è di questo parere. S. 
sostiene in primo luogo che 
ia Convenzione dell'Aja si r. 
ferisce al contenzioso tra due 
paesi belligeranti e in secon 
do luogo, si sostiene che il 
legittimo proprietario del pa
trimonio artistico sarebbe il 
Land di Prussia, che nel 1M7 
è stato però sciolto dal Con
siglio di controllo alleato. 

In mancanza quindi del le
gittimo proprietario è stata 
costituita la « Fondazione prò 
prietà culturale - prussiana » 

con sede a Berlino e con il 
eomp.io d. conservare e am 
m.n.strare .1 patnmon.o. 

Ma una Fondazione, so
stengono nel .a capitale de; 
la RDT. presuppone de: d.̂  
nator:. d^. lasci: testamen 
tari. de..e vo'ontà preciso 
che ne li Land di Pni^ia al 
momento de.la sua e»t:nz:a 
ne. ne tanto meno i Muse: 
.n'fressat. .= • sono ma. =o 
enat. d. e.-p- mere La crea-
z one del'a Fondaz.one. d.co 
no ne a RDT. non e siff. 
e ente a lej.*t:mare '.a pos. 
z:one della RFT. 

Ce. per la ^er.'à una con 
tropartita d. materiale stor 
co che \enr.e evacuato dazi. 
arch.v. de'.la Germania occ -
dentale sul terr.tor:o de'.la v 
tua'.e RDT qaando com.nc.a-
rono i bombardimeli': a tap 
peto de.'.'av.az.one ang".o-a 
mer.cana e non s. ebbe pò. 
.1 tempo e la poss.b.l.tà d. 
r.trasfer.re S: tratta d. le* 
te-e ed att. iun d.ee.m.ia pac 
eh.», r.euardant: la v.ta e la 
stor.a del .e c.ttà anseat.che 
Mater a'e prez.oso per gli atu 
d.os:. ma certo meno attraen 
te per il grande pubblico d. 
quanto non s.ano i quadri <i. 
Rembrandt a il busto della 
regina Nefertiti. Il proble 
ma v.ene sollevato con for
za dai d.rettori degli arch.v, 
di Brema, d; Amburgo, di Lu 
becca Ma il governo fede
rale non ci sente: intavolare 
una trattativa per la rest:-
tuzione di tale materiale si
gnificherebbe accettare la te
si della RDT per una discus
sione globale del'.a questione. 

E" eh.aro che il contrasto 
non e d» carattere giurid.co. 
non .->ta ne..a inierpretaz.o 
ne del.a Convenzione dell' 
Aja. e non e neppure d. ca
rattere econom.oo. non sta .n 
un bas.̂ 0 c i .eoo del .a.ort-
de».: ozgett. con;e.->. o de. 
prest.go the .. '.oro pos.-e^o 
può dare. I. contralto e pò-
i.t.CO 

Quando . ?.orne.i della Ger 
mania federa .e scr.vono che 
« i ben. cu.turau della Pru> 
.->.a non de\ono p.u tornare 
a Benino est ». qaando uom:-
n: po..t.c. affermano catego^ 
r.eamente eh*- * ,i busto d. 
Nefert.ti e e rimarrà ne.'.a 
Gennan.a federale •-. v.ene e 
& pressa una precsa conce
zione pol.t.ea- que'.ia secon 
do .A quale a German a e 
una ào'ft. ì.ntero popo.o tede 
.-co e rappresentato d i . 20 
\erno d. Bonn, la RDT non 
esiste come Stato E" .a vec 
chia concezione po..t.ca che 
e stata a..a base de..a guerra 
fredda, al .-uperamento deLi 
qua .e era impegnata .a Ost 
polii:k. Ma .a Ostpo..t.k e .'. 
real-srno po..t.eo d. Brandt 
hanno neiii ult.m: temp: su 
bito nella RFT la pressione 
della CDU e de, cr.st'anoso 
ciah di Strauss e c'è il pen
colo che con le prossime ele-
z.oni vengano accantonati per 
d.sseppe.l;re ."armamentario 
della guerra freddo 

L'egizia regina Nefertiti di
mostra che lunga e difficile 
e ancora la strada per tra
durre nei fatti ed affermare 
lo spinto di Helsinki. 

Arturo Barioli 

per mesi, erano apparse su 
tutti i giornali e gli schermi 
televisivi del mondo), dove
vano dissimulare, negare. « di 
fendersi » da un'identità in 
tesa, dagli altri, certo, ma 
oscuramente anche da e.ssi 
stessi, come vergogna e col 
pa. E spesso senza successo. 
« Ignorando 1 miei flebili ten
tativi dt smentita, uno dei 
ragazzini ridacchiò: " Ali. ah, 
tua mudre è una spia' "... An 
che se non ci mostravano 
ostilità, quei ragazzi ci face 
vano paura > 

Fu un lungo incubo, che i 
due « orfani delhi guerra fred 
da >, diventati adulti, sposa
ti e con figli, hanno narrato 
in un libro pubblicato l'anno 
scoiso negli Stati Vinti ed ora 
in Italia (Siamo vostri liuti. 
Garzanti, 4H7 \xigine, L. 5 S00). 
E' un'opera di tipo, per così 
dire, * ;/iornciIi.sfffo politica r>, 
un grasso pamphlet scritto a 
due e anche a quattro mani 
(contiene infatti molte lette
re di Ethel e Julius, in parte 
già pubblicate per le Edizioni 
di cultura sociale l'anno stes 
so della loro morte). Un li
bro a tesi? Fino a un certo 
punto, sì. Riacquistata la pro
pria identità, Michael e Ro
bert si assumono il compito 
di riabilitare i loro genitori. 
di cui esaltano, con toccante 
devozione filiale, la bontà. 
l'intelligenza, l'altruismo, il 
coraggio, e di cui. con con 
vinzione. ribadiscono l'inno 
cenza. 

La tesi è la seguente: 
« L'FBl. ben sapendo che il 
legame fra il comunismo ame
ricano e il " pericolo russo " 
doveva essere ulteriormente 
documentato, accolse Harry 
Gold (un " perfetto mitoma-
ne " che viveva " una pro
pria esistenza immaginaria ", 
sedicente " corriere " dello 
scienziato inglese di origine 
tedesca Klaus Fuchs. " l'uni
ca vera spia in tutto il caso 
Rosenberg-Sobell ") come un 
dono del cielo *. Da Barrii 
Gold ì'FBl arrivò a David 
Greenglass. fratello di Ethel 
e cognato di Julius. « die di
venne l'anello successivo nel
la catena del " più grande 
caso di spionaggio mai sco
perto ", come la stessa pub
blica accusa ammise di spe
rare i-. 

Nei campus 
universitari 

Ma né Julius, né sua mo
glie, accettarono di 1 confes
sare * e di * collaborare » (se 
lo avessero fatto, sarebbero 
ancora vivi). Non si presta
rono al giuoco di chi voleva 
montare un gigantesco pro
cesso contro decine, centinaia 
di comunisti, progressisti, sin
dacalisti di sinistra, con lo 
scopo di arrivare non alla ve
rità sul presunto « spionaggio 
atomico ». ma di dimostrare 
la validità del prefabbricato 
binomio < comunista-eguale a-
spia dei russi ». Cosi, il fermo 
rifiuto dei Rosenberg sventò 
la macchinazione, impedi il 
•z pogrom » anticomunista. f,\-
si furono le sole vittime. Di
vorati i loro corpi, l'incendio 
reazionario languì e infine .si 
spense. 

Nonostante l'enorme iute 
resse umano, politico e stori
co del * ca.so Rosenberg ». la 
parte più interessante del li
bro non riguarda, a parer no
stro. né l'arresto, né il prò 
cesso, né l'esecuzione (riero 
cata con esemplare sobrie 
tà). bensì le conseguenze che 
la persecuzione e la morte 
dei due coniugi ciberò sui lo
ro figli, da un lato, e sulla so 
cietà americana, dall'altro. 

ljj prima (la conseguenza 
sui figli) fu. lo abbiamo ac
cennato attraverso qualche 
esempio, as^ai dura, dolorosa 
Es", rischiarono entrambi di 
diventare due disadattati, for 
se due malati di mente. In
vece riuscirono a sopravvive 
re. a cre.-cere fisicamente e 
intellettualmente, a inserirsi, 
o rem.serirsi. m una società 
che in primo temfio sembrava 
destinala a rifiutarli per sem 
pre. Deve essere stata (nel
l'oscurità dell'anonimato, an
zi del camuffamento) una ìxit-
taglia terribile ed eroica. 
ScoUati fin dalla più tenera 
infanzia dal fuoco della per
secuzione politica. Michael e 
Robert riuscirono (impresa 
non facile) a non diventare 
qualunquisti, a non cercare 
rifugio nel torpore dell'indif
ferenza e nell'esclusivo calo 
re degli affetti domestici. An 
zi. si gettarono nella miscìva. 
nei * campus »> universitari. 
lungo le grandi autostrade di 
America, nelle rie e nelle 
piazze di Washington. Da stu
denti. In po' estremisti. Cri
tici nei confronti della « vec
chia sinistra >. Per poi sco
prire anche 1 limiti della 
* nuova ». ti suo isolamento 
dalle masse, le sue debolez
ze. i suoi fallimenti 

Robert racconta come fu 
folgorato dalla semplice ve 
rità che senza le grandi mas
se non si può far nulla. Sta
va svolgendo ricerche socio
logiche con sua moglie Elli. 

Ethel e Julius Rosenberg nel banco degli Imputal i durante 
il processo che si sarebbe concluso con la condanna ali-
sedia elettr ica 

111 un villaggio dei Pirenei. 
in 'Spagna: « Ci rendemmo 
confo che per due estranei 
come noi il compito immedia 
lo consisteva nel comprendere 
i bisogni e il modo di pen 
sarc di quella gente.. anzi
ché calare dall'alto soluzioni 
prima di avere una reale 
comprensione dei loro proble 
mi. In effetti noi ci eravamo 
isolati dalla maggioranza de 
gli americani .. Solo allora 
comprendemmo che una rivo 
Unione non può avere suc
cesso senza il sostegno del
l'opinione pubblica. Da'la fu
sione delle mie simpatie per 
la cultura alternativa con la 
mia attività politica, era ri 
sultata... (nel)l'ipotesi che 
una coalizione di giovani binn 
chi emarginati, di studenti. 
dt donne, dt neri, di indiani 
e dei popoli del terzo mondo 
sarebbe stata la scintilla del 
la rivoluzione, un'idea eviden
temente assurda. Una società 
non può essere realmente cam 
biata senza la jxirtecipazionc 
di coloro che producono ah 
alimenti e lavorano nelle fah 
hriclte i. 

La seconda conseguenza 
(quella sulla società america
na) si ricava in parte dal li 
bro stesso, m parte da quel
lo che è avvenuto m Ame
rica dal 19'>3 in poi: un com
plicato processo storico, pie 
no di contraddizioni, ma in-
muiupic — come tutti sai>-
piamo — di eccezionale im 
portanza pnr l'America stes
sa e per il mondo All'inizio 
del 1 caso Rosenberg » la 
straqrande mnad'oran-a de 
gli americani fu solidale con 
l'FBl e con il n'iremo Le ce 
rezioiu Uiroii'i deore di a'n 

iniruzioiie. ma rarissime. Pen 
siamo a quel bambino Bunki. 
un vero Garrone americano. 
che più volte fece a pugni 
per difendere l'onorabilità di 
Michael (* Gli sarò sempre 
grato, e vorrei ritrovarlo un 
giorno per ringraziarlo aiK i> 
ra »). 

I segni del 
cambiamene) 
Poi. a poco a poco, la parte 

migliore dell'America si xeos 
se. rialzò la testa, e corniti 
ciarono cortei, comizi, teglie 
notturne, picchettaggi davan 
ti alla Casa Bianca Fu tutto 
mutile? Sul momento, sì. Per 
che nessuna pressione (vasto. 
forte fu il movimento inter 
nazionale per i Rosenberg > 
riuscì a sottrarre i condun 
nati alla sedia elettrica. Ma 
il seguito lo conosciamo tut 
ti. L'America è cambiata. I 
rupj-orli internazionali sono 
(ambiati 11 mondo e camino 
to All'inizio degli anni '!>(> 
l'anticomunismo era ancora 
uno strumento di governo, ne 
gli Stati Uniti. Oggi un asyi 
rante alla Casa Bianca come 
.limititi Carter si dichiara di 
sposto al dialogo non solo con 
l'URSS (nessuno oserebbe più 
sostenere il contrario), ma 
roti i comunisti europei, con 
il PCI Sicché il libro, nono 
stante l'amaro scetticismo de 
oli autori e a dispetto delle 
molte jKiainc annosciose. si 
laine come la cronaca di MICI 
c,llor-a cu <lr. non dt una 
scon fitto 

Armin io Savioli 

Barca-Manghetti 

L'Italia 
delle banche 
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